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Catechesi nei centri di ascolto – n. 4
Gesù ci fa conoscere il Padre

Sia santificato il tuo nome
“Padre, glorifica il tuo nome” (Gv 12,28)
Dopo l’invocazione all’”Abba, Padre”, Gesù ci insegna a chiedere: “Dia santificato il tuo nome”. “Ma perché domandare che il nome di Dio sia santificato? – si chiede sant’Agostino -. Esso è santo di sua natura.”Questa richiesta non è semplicemente la prima tra le altre, ma è l’invocazione di apertura, quella più importante, che da significato a ciò che segue. Come a dire: Padre, è urgente che tutti ti conoscano come Dio; mostrati ad essi perché accettino di entrare nel tuo regno e tu possa compiere in tutti la tua volontà di salvezza! 

L’auspicio che l’Abba sia grande e glorioso è cosi anteposto a qualsiasi altra richiesta; esprime il desiderio fondamentale di Gesù, il progetto per cui egli è venuto nel mondo:” Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo”, perché “questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio” (Gv 17,3.6). Uniamoci alla preghiera di Gesù perché il Padre si manifesti a noi e a tutti gli uomini. E’ questa la prima e fondamentale vocazione.
Preghiera di inizio

Padre santo abbi pietà della nostra cecità e della durezza del nostro cuore. Abbiamo occhi e non vediamo le grandi opere del tuo amore, abbiamo orecchi e non sappiamo ascoltare la tua rivelazione; il nostro cuore è occupato dalle cose vane. Siamo ripiegati su di noi e cerchiamo affannosamente i nostri interessi.
Per il Cristo, Tuo Figlio,  metti in noi il desiderio di conoscerti; , per la sua morte obbediente manifesta la tua santità che ci libera dal peccato; per la sua resurrezione gloriosa avvolgici dalla tua luce eterna. Fa che tutte le persone, a cominciare da noi, conoscano il tuo nome santo; esso diventi letizia per i nostri orecchi e gioia per il nostro cuore. Sappiamo tutti che tu sei Dio, il Signore della vita e della storia.

Libro di Ezechiele (36,22-28)

“Annunzia alla casa di Israele: Così dice il Signore Dio: Io gioisco non per riguardo a voi, gente d’Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi avete disonorato fra le genti presso le quali siete andati. Santificherò il mio nome grande, disonorato fra le genti, profanato da voi in mezzo a loro. 

Allora le genti sapranno che io sono il Si​gnore - parola del Signore Dio - quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi. 2°Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 25 Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da. tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò den​tro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. "Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica 1e mie leggi. Abite​rete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mia popolo e io sarò il vostro Dio».

Gesù sa che la glorificazione del nome del Padre può av​venire solo per opera del Padre. Per questo negli ultimi giorni della sua vita prega intensamente: -Padre, glorifica il tuo nome»; e si offre come strumento di glorificazione: «Pa​dre, glorifica il tuo Figlio, perché il Figlio glorifichi te» (Gv 12,28; 17,1). Uniamoci alla preghiera di Gesù che chiede al Padre di «santificare il suo nome». Ma quanto il nostro cuore è aperto alla rivelazione di Dio? Quanto siamo dispo​sti a proclamare le opere di Dio?

Salmo 98,1-9

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto prodigi.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.


Il Signore ha manifestato la sua salvezza,
agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa di Israele. 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la salvezza dei nostro Dio.

Acclami al Signore tutta la terra, 
gridate, esultate con canti di gioia. 
Cantate inni al Signore con l'arpa, 
con l'arpa e can suono melodioso; 
con la tromba e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore.

Frema il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti.
I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene, 
che viene a giudicare la terra. 
Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine.

MOMENTI DI PREGHIERA SU CINQUE PAROLE BIBLICHE

«Io agisco non per riguardo a voi, ma per amore del mio santo nome».

Solo Dio può «santificare» il suo nome, e lo fa attra​verso la fedeltà a se stesso e al suo amore. Sai capire che Dio è fedele e misericordioso con te? Lo ringrazi? Lo preghi per il suo santo nome?

«Santificherò il mio nome grande, profanato da voi in mezzo alle genti, quando vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati».

Quando l'amore trionfa sulla malvagità, Dio è glorifi​cato. Desideri essere liberato dal male, dai tuoi pec​cati? Cerchi per questo il Signore? Accogli i sacra​menti e la sua opera di purificazione?

«Porrò il mio Spirito dentro di voi; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio».

Facendoci diventare suoi figli, Dio manifesta la sua gloria e santifica il suo nome. Ne sei contento? Lo sai ringraziare spesso? Preghi perché a tutti sia annun​ziato il nome di Dio?

«Il Signore ha manifestato il suo amore: tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza dei nostro Dio».

Sai vedere le manifestazioni dell'amore di Dio? Desi​deri che la sua salvezza sia donata a tutti i popoli? Cosa fai per questo?

«Cantate al Signore un canto nuovo, acclamate davanti al re, il Signore».

È presente in te la lode e il ringraziamento? Partecipi con fede all'azione di grazie che la Chiesa fa a Dio? Ti preoccupi che Dio sia amato e lodato? Prega per le vocazioni e domanda la fedeltà dei chiamati.

RIFLESSIONE

«Sia santificato il tuo nome». Con questa invoca​zione, Gesù ci pone davanti al Di( che ha un «nome» santo e da santificare. Ma a chi spetta «santificare» il nome di Dio? E chi può dargli la gloria che si merita? Anzitutto è Dio stesso che deve intervenire. Chie​diamo infatti che sia lui a manifestare la sua santità, distruggendo il peccato e vincendo i nemici del​l'uomo; che si faccia riconoscere come Signore e Pa​dre di tutti; che esprima la sua presenza salvatrice, co​municando a ogni persona i frutti della pasqua di Gesù.

Solo Dio può fare questo. A noi spetta averne un grande desiderio e chiederglielo continuamente, come a dirgli: Abbà, ti supplichiamo, continua a manife​starti per quello che sei, come Padre misericordioso e fedele; la tua gloria risplenda davanti agli uomini per​ché ti riconoscano loro unico Dio; la tua grandezza vinca l'ottusità della nostra mente, perché arriviamo ad aprirti il nostro cuore.

In questa glorificazione è poi impegnato il Figlio di Dio, Gesù Cristo. È venuto nel mondo proprio per questo. Con la parola e la vita non ha fatto altro che «glorificare/santificare» il nome del Padre: «Io ti ho glorificato sopra la terra compiendo l'opera che mi hai

dato da fare» (Gv 17,4). Gesù riconosce e annunzia Dio come Padre sempre, anche quando le situazioni della vita diventano ostili. Lo invoca come Padre an​che sulla croce (Lc 23,33.46), quando l'odio di tutti si accanisce su di lui. Così egli continua a testimoniare la paternità di Dio, con !'atteggiamento e la preghiera: «Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Padre, glorifica il tuo nome!» (Gv 12,27-28).

Anche noi siamo impegnati a «santificare» il nome di Dio; e ciò significa anzitutto accorgerci che egli esiste e ci ama, ampliare la ricettività del nostro cuore verso di luì, dargli l'ossequio della nostra fede, valorizzare al massimo la sua grandezza attraverso il riconosci​mento, l'amore e il rispetto che gli è dovuto.

INTERCESSIONE

Padre, sia santificato i1 tuo nome! Rivela la tua pre​senza di misericordia, mostrati a tutti come sei: il Dio onnipotente che crea, il Dio di grazia che salva, il Dio di misericordia che perdona.

Hai inviato il tuo Figlio unigenito a rivelare i segreti del tuo nome: invia ancora testimoni e profeti perché il mondo d'oggi riceva l'annuncio che tu sei Padre e hai cura di tutti i tuoi figli.

Dona nuovi operai alla tua messe e sostieni con la tua grazia quanti hai chiamato, perché, fedeli alla voca​zione ricevuta, annunzino alle genti il tuo santo nome.

Istilla nel cuore dei giovani la nostalgia di te; fa' che sperimentino la gioia di essere tuoi figli e sentano l'ur​genza di comunicarlo a tutti.

Attira con la tua tenerezza di Padre i bambini e i ra​gazzi del mondo intero, perché nessuno manchi alla tavola del tuo amore.

Te lo chiediamo, Padre, per il tuo Figlio Gesù e per le preghiere della sua e nostra Madre, la Vergine Maria. 

Amen.

